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Andate a Dio con fiducia e amore, 
non privatevi di lui per timore 

Sarebbe mio desiderio di vedervi comuni~ar~ spes-

e se il vostro confessore vi permettesse di ricevere so, 
domani questa grazia, vi consiglierei di approfittarne. 
Non potrete darvi mai troppo a Gesù Cristo, né trop­
po assecondare i disegni che egli ha di possedervi 
mediante questo adorabile sacramento. Avete bisogno 
di immergere la vostra debolezza nella sua forza di­
vina, e desiderare di essere tutta colmata di lui. 

Come io vivo per il Padre mio, dice Gesù Cristo, 
cosl tutti quelli che mi ricevono vivono per me l. 
O beata vita: vivere per Gesù Cristo e di Gesù Cristo, 
essere nutriti e so stentati di lui stesso! Per questo 
egli è nell'ostia e vi starà fino alla consumazione del 
mondo 2. E il suo desiderio sarebbe di essere rice-

Cfr. Gv 6,57. 
Cfr. Mt 28,20. 
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vuto attualmente, per operare di continuo col suo 
amore e la sua misericordia, onde vivere egli in noi 
e noi in lui. In una parola vuole che siamo trasformate 
'nel suo amore, totalmente inabissate nella divinità e 
fatte una cosa sola con Gesù . Mi sembra che un'ani­
ma che si comunica spesso riceva molta più forza , 
grazia e benedizioni di quelle che se ne astengono. 

Andiamo a Dio con umiltà e fiducia. Egli è buono 
di bontà infinita. Conosce la nostra impotenza e inca­
pacità, vi supplirà con la sua divina sufficienza. Quan­
do saremo tutte di Gesù, e i nostri cuori non respi­
reranno che il suo amore, e vivremo della sua vita, 
e avremo impressi in noi i suoi sentimenti? Offriamoci 
al desiderio eterno che egli ha di possederci . Come 
è dolorosa e insopportabile questa vita senza l'amore 
di Gesù e senza essere in croce per lui! (1697) 

Il principale motivo per cui fate la santa comu­
nione sia di consegnarvi a Gesù, di dargli la libertà 
di operare in voi tutto quello che sarà suo benepla­
cito senza considerare voi stessa né l'ansia della va-, 
stra perfezione. Avete tanto vissuto e fatto la comu­
nione per voi stessa nella vita passata: vivete e fate 
la comunione ormai unicamente per Gesù, per il suo 
piacere, per i suoi disegni e le sue intenzioni. 

Comunicatevi per aderire al disegno e al deside­
rio che egli ha di vedervi tutta sua, di veder regnare 
il suo amore in voi, di unirvi a sé e di farvi una 
sola cosa con lui. 

Dopo la santa comunione rimanete in silenzio, in 
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